
SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DI CONTRIBUTI PTCP

SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DI CONTRIBUTI ALL'ADEGUAMENTO DEL PTCP AL PTR 
INTEGRATO AI SENSI DELLA L.R. 31/2014

1. Luogo

2. Data

3. Richiedente (solo una risposta)

Ente 

Società (passare a domanda 5)

Associazione/Organizzazione (passare a domanda 6)

Persona Fisica (passare a domanda 8)

Altro (passare a domanda 7)

4.Ente

Passare a domanda 8

5. Società

Passare a domanda 8

6. Associazione/Organizzazione

Passare a domanda 8



7. Altro specificare

8. Nome

9. Cognome

10. Indirizzo (Comune, Via/Piazza e n. civico)

11. Indirizzo e-mail

12. Specificare la tematica alla quale è riferito il contributo (barrare la/le voce/i di interesse)

Consumo di suolo

Rigenerazione

Normativa

Altro contenuto nel Rapporto Preliminare Ambientale pubblicato



13.Testo Contributo

18. Eventuali allegati (solo una risposta)

Sì

No

19. Elenco allegati (che dovranno essere trasmessi tramite PEC)

Modalità trasmissione del contributo

STAMPARE il  modulo  in  pdf,  firmare  (digitalmente  o  con  firma  autografa)  e  inviare, 
congiuntamente ad eventuali allegati, all'indirizzo PEC territorio@pec.provincia.bs.it

NB:  verranno  presi  in  considerazione  solo  i  contributi  pervenuti  tramite  la  PEC 
indicata.

mailto:territorio@pec.provincia.bs.it
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OSSERVAZIONI

Osservazione 1 chiede:
a) di confermare l’inclusione dei mappali ricadenti nel perimetro dell’AT02 negli “Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico” disciplinati dall’art. 75 delle NTA del PTCP;
b) di includere i mappali ricadenti nel perimetro l’AT06 negli “Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico” disciplinati dall’art. 75 delle NTA del PTCP. SI VEDA SCHEDA A

Osservazione 2) si propone di introdurre all’art. 6, comma 2 delle Norme tecniche di Attuazione del PTCP,  rubricato “varianti” dopo l’inciso “aspetti di ambito locale che non incidono sulle strategie generali del piano” il seguente periodo: “le varianti semplificate sono in ogni caso escluse per le aree classificate nel PTCP come “Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico” (AAS, art. 75 NTA), ovvero per le Aree ricadenti in elementi della Rete Ecologica Regionale, di cui al capo IV delle NTA, artt. 42,43,44,45,46,47,48,49, 50, 51 e 52.”

Osservazione 3)  si propone di introdurre all’art. 6, comma 2 delle Norme tecniche di Attuazione del PTCP, rubricato “varianti” dopo l’inciso “aspetti di ambito locale che non incidono sulle strategie generali del piano” anche il seguente ulteriore periodo: “le varianti semplificate sono, altresì, escluse per i SUAP che riguardino le aree classificate nel PTCP come AAS.”

Osservazione 4)  si propone di aggiungere - dopo l’art. 90 delle NTA - le seguenti disposizioni:

art. 91 “Criteri di priorità per il consumo di suolo zero”

1. Al fine di perseguire gli obiettivi posti dalla Strategia dell'UE per il suolo, tutelare il territorio, fermare il degrado e raggiungere l'obiettivo del consumo netto a zero, la gestione del territorio avviene nel rispetto della seguente gerarchia:

a) prevenzione: evitare il consumo di nuovo suolo naturale e/o agricolo e l'impermeabilizzazione;
b) riutilizzo di terreni impermeabilizzati – rigenerazione urbana: prima di procedere al consumo di nuovo suolo naturale e/o agricolo occorre agire sul recupero e riutilizzo di terreni già impermeabilizzati, dismessi o abbandonati (rigenerazione urbana);
c) utilizzo di suoli inedificati degradati: quando non essendo altrimenti evitabile, è necessario procedere al consumo di nuovo suolo naturale e/o agricolo occorre utilizzare suoli già degradati o compromessi, e nella misura in cui ciò risulti inevitabile;
d) mitigazione e compensazione per l’uso di nuovo suolo. Se non si può evitare la perdita di suolo, è obbligatorio mitigare gli impatti e compensare la perdita di servizi ecosistemici attraverso interventi di ripristino ambientale.

2. La gerarchia del consumo di suolo stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che è l’opzione migliore per raggiungere gli obiettivi fissati dall’Unione Europea, dalla L.R. 31/2014, dal PTR.

3. Qualora il Comune intenda discostarsi da tale gerarchia, specifica in modo puntuale i motivi principali di tale decisione in relazione ai criteri dettati all’art. 92, tenendo conto delle eventuali osservazioni delle autorità competenti, dei cittadini, delle associazioni di protezione ambientale e degli altri soggetti che le hanno presentate; specifica, altresì, le eventuali raccomandazioni per evitare o prevenire effetti significativi e negativi sull'ambiente.

Art. 92 - Criteri per la valutazione qualitativa del suolo
1.  In attuazione dell’art. 15 della LR. 12/2005, dei criteri e degli indirizzi contenuti nel Piano Territoriale Regionale e degli obiettivi di riduzione del consumo di suolo di cui alla l.r. 31/2014, le scelte di pianificazione territoriale e urbanistica che comportano trasformazione di suolo agricolo o naturale, devono essere valutate tenendo prioritariamente conto delle caratteristiche qualitative del suolo interessato.

2. Costituiscono elementi di valutazione qualitativa del suolo: 

a) l'appartenenza ai sistemi della Rete Ecologica Regionale, della  Rete Verde  Provinciale, degli Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico o ad altri sistemi di connessione ecologica;
b)  il ruolo svolto nella continuità ecologica e nella conservazione della  biodiversità;
c) la capacità di fornire servizi ecosistemici, inclusi la regolazione idrologica, la fissazione del carbonio, la mitigazione climatica e la    qualità paesaggistica;
d) la rilevanza per il sistema rurale, agricolo e forestale;
e) la qualità agronomica e produttiva dei terreni;
f)  il grado di rarità del suolo libero e naturale nel contesto territoriale di riferimento;
g)  il livello di impermeabilizzazione già presente nell'ambito territoriale omogeneo interessato.

3. La trasformazione di tali suoli è ammessa solo previa dimostrazione:

a) dell'assenza di ragionevoli alternative localizzative. Le ragioni di carattere economico non possono essere considerate quali elementi prioritari ai fini della scelta.
b) l'impossibilità di soddisfare il fabbisogno mediante interventi di rigenerazione urbana, riuso o recupero di aree già urbanizzate;
c)  la coerenza dell'intervento con gli obiettivi di riduzione del consumo di suolo  stabiliti dalla pianificazione regionale e provinciale.

4. Gli atti di pianificazione e le relative valutazioni ambientali danno conto delle verifiche effettuate ai sensi del presente articolo, dell’art. 91 e delle ragioni che giustificano l'eventuale trasformazione di suoli caratterizzati da elevato valore qualitativo.
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